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BORIA;..'] A. e SACCHI R· Geologia del ccmta,tlo b·a. le zane «lvrea.Ver
bano» e «Stro'lIa-Ceneri ». 

Vengono presentati una sede di dati geologici concel'nenti la mila di 
passaggio tra i due complessi che costituiscono il «M assiccio dei l..aghi " nel 
settore tra il Biellese e il Lago Maggiore. II contatto tra Zona Ivrea-Verbano 
e ZOlla S trona-Ceneri è dato da una importante linea tetloniea (Linea Cos
sato-Mergozzo- Brissag() ) lo cui peenlial·;tà è la eostante associazione con uno 
serie di fenollleni llletamOl'fici e magl11atici che sovente obliterano il carat
tere tettonico sh:$sO del contatto, carattere (,'he è comunque testimoniato dalla 
s ia pur discontinua presell?,8 di blastomi Ioni ti. 

l caratteri che conferiscono lIna forte ol'iginalitil a questa linea tettoniea 
SOIlO i seguenti: 

1) Costante associazione spazio le con rocce emttive basiche, general
mente a composizione gabhrodioriti(·a, ci o con lanrprofiri, ehe ne sono qui 
considerati l'c<[nivalente filoniano. Alcnni caratteri mineralogici di queste mag
matiti (il più importante è l'abnOl'lne ricchezza di minerali idrati e in par
ticolare di anfibolo) suggel';seono genesi in condizioni di elevata pressione 
di El20. Alll'i cal'aUeri signifi cativi sono una tessitura spesso brecciata, che 
indica una messa in posto secondo un lueceanismo semi-esplosivo o di fluidi
ZII/iO/l; una frequente rela~ione spa;eiale e genetica con rocce granitiche ap
pal·entemell te di poco più tardive; la frc<tuente associa7.ione con altre rocce 
eruttive di til)O prohlem8tico (di solito, dioriti ([usrzifere grollatifere) tal
volta ricche di indusi ensllogeni, c delle quali si può prospettare una genesi 
legata a episodi di fusione parziale di l'oece kiu7.igitiehe. 

2) Associa~iolle con fenomeni anatettici ]·iseontrabili negli scisti cri 
stallini incassanti (in particolare nelle kinzigiti della, ZOlla lvrea-Verbano c 
negli gneiss gl'anitoidi della ZOlla Strona-Ceneri) le cui tessiture denuntiano, 
in prossimità del contatto, vistosi fellomeni di mohilizl'.!Iziolle e di omogeueiz
ZaZIOIlC, 

r..e l·oece emttive basiche sono evidentemeute legate all'evento ercinico, e 
vanno considerale successive al metalllOrfismo e di poco allter iori alla messa in 
posto dei Graniti dei Laghi. Ne viene messa in evidema la stretta affinità 
I.'on le rocce della c: suite appinitica, descritta da vari autori in lrlanda 
(DonegaJ) Il Sco~ia, e viene pl'oposta la stessa interpretaziolle: trattarsi cioè 
di rocce di origine profonda (I~Pl)er m((lItle) che durante la 101'0 risalita si 
sono arricchite di acqua e volatili in corrisponden~a di un livello di ana
te!;!;i Il granitogcl1(~si, La linea teUonica ha avuto la fu nzione di permetterc la 
risalita delle rocce hasiche. La sua età è verosi11lilmellte di poco anteriore a 
queste, Il contemporanea di fasi tardive del metamorfismo ercinico. 

"Man mano che ci s i sposta dal Verbano verso Biella, i rapporti tra 



32< IHASSUl\'1'1 

l'oece della Zona. IvrCIl-Verhano c l'oece della Zona Strona-Ceneri vanno as
sumendo un eal'attere via via più ~ intrusivo :t, Ile] senso di intrusione della 
pl-ima da parte di l'oece grauitoidi della aeconda (concepibili come un am
masso di granitu e di ortoguciss in stato di fusione parziale). La parentela 
genetica tra Graniti dei Laghi e gneiss granitoidi della ZOlla StrOlla-Ceneri 
viene Illl'Sl,a in evidenza dalla nuova individURzione di questi ultimi anche al 
margine occidentale del Gran ito della Bassa Valsesia (Doccio-holella) e del 
Granito del Biellese (Valle 1\(0880). Questa variazione di stile teitonico ap
pare Ilttribuihile Il un abbassamento degli IIssi tettonici dal Biellese all'Ossola. 

La eontinuit{ì di questo cOlltatto che possiamo chiamarc c primario) t ra 
Zona Strona-Cenel'i e Zona Ivrea-Verhano lì intel'l'otta sul versante sin istro 
dell'Ossola, dove ,-,sso appal'e dil;loeato da Ulla faglia successiva, la Linea del 
Pogallo (BOl'iani, 1970), I nostri dati indica no che (Illcsta faglia si continua 
nella Paglia del Lago d'O rta, già ipotiz?.ata da Novarese, Alcuni reper ti stra
tig l'afici indieuno trattarsi di una faglia traSCOI'l'ente a movimento antiorario, 

con uno seivolamento orizzontale di una decina di chilOllletri. Giil datata comc 
erei nica nel settore della Val Pogallo, (juesta faglia, pure accompagnata da 
blastomiloniti, è da conside,'are contemporanea della messa. in pOl;to dei gra
niti, per i quali ha vcrosimilmcntA:l contri buito a crcare spazio, cd è responsa
bile del noto milifil geologico che si riscontra sulle due sponde del Cusio. Sia 
la Linea del Pogallo-IAlgo d'Orta, sia la aneora più autica Linea Cossato· 
;\Jergozzo-Brissago mostrano un andamento si ngolarmente CUI'VO, bene COni· 
patibile con i fenomeni di tOI'sione che, secondo recenti vedute, avrebbero dato 
origille all'Orodino delle Alpi Occidentali. 

l: Fliocene c Quaterllario, ::!: coperturn vulcilniea c f<Cdirnen t.aria Permo·illeso
ZOiCA, 3 : granili t:lrdo·Ereiniei (c GrH niti dci Laghi »). 4: gllei~~ e II1kaseisti 
indifferem .. i<lli ddla zonn Stronn·Ceneri, illclusi i «Cencrigneiss ) . 5: llriucipali 
corpi di ortognei~~ da grnnitic; il tOlwlitic;. 6 : ,onfiboliti (generalmente feldspn· 
lizzate lungo il loro margine lIleridiOllnle), i: gneiss minuti (BioWliornfelsoneisse) 
della ViiI Cannobinfl. e dell'j. ?Ona del M. 1'illnaro, 8: uni tà del hl. Riga: roece 
prcv~lente!llcnte di pertinenza Strolm·Ceneri con ~egni di Illla deformazione eom· 
ples!!:! c paSl<llnti grad"ulmente alle i killzigiti. 9: roeee Imsiehe, pre\'nlentemente 
tlletalllorfiche in faeies (lelle granuli ti , comllre~e alcune ullranmfiti e $ubordinnti 
tIletasedimenti. lO: killzigiti (metasedimenti pelitiei c semipeli tiei di alto grado 
con minori interealazioni di tllarmi e anfiboliti), 11: zona Sesin-["Inzo; c seisti) 
di Bimella e l,osone; masse intru~i\'c mi"ori lnngo la Linea del 1'onale, 12: faglie . 
13: sovruseorrimeuti. L,I posizione delle rocee nppinitiche non è indir,ata a caU$ll 
della genemlc inadeguatezza !Iella seala. Fonti: Cllrta Geologiea l: 400.000 delle 
Alpi Oeeidentnli ( H, Uff, Geo!. Il., 1908) per l'area a ~ud del P . Toce; CarI" 
Geologica dellll S,·izzera in A I/as der ScllU;eiz l : 500.000 per l'arca a est del Ver· 
bano; A. BQriani (1\) 10 c dati inediti ) ]Jer l'area a nord del .F. Toce; osserva· 
zioni lun~o il margine f m Strona·Ceneri e lvrea·Verùano. 
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La continuità dci contatto primario tm Zona Str'ona-Ccneri c Zona Jvrca
Verbano è ancora interrottn nel lratto Ira Mosso S. Maria e Borgosesia, 
dove esso s i prescntn dislocato dalla ben nota f'aglia della Cremosina (già 
segnalata da l·'ranebi e filtri ), eui è associala una illtcnsa dcformalionc post
cristflllina. Questa dislocazione (Linea ì\[osso S. ;\laria-Borgosesia) è in effetti 
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solo ulla delle varie faglie sub-parallele che costituiscono il sistema della Cl'e
mosi na. VienI) (lui proposto trattarsi di una fag lia tl"llSCOrl"cnte a IllOviUlento 
destrorso, eOIl scivolanwnto orizzontalc di una dozzina di chilomctri, elimi
nando il qua.le si resti tuiscono a. una loro originaria gcometria le dne masse 
!,p·anitichc del Biellese c della Bassa Valsesia, e le rocce della Zona Strona
Ceneri ad esse associale. 

Vengono infine fomitc, in ùase a ri levamenti inediti di uno degli autol"i 
(A. 8.) alcune preeisazioui e nuove interpn!tazioui sull'assetto tettonico e sulla 
lltologia della Zona Strona-Ceneri nel settore Il O\'t'St dci Verbano (dci quale 
si riscontra una pel·fetta continuitiì geologica con Iluello a est, giù desel"ltto 
in dettaglio da Biiehlin e da Heinhard). In partit"Olare il stata identificata 
la p rosecuzione, a ovest del VCI·bano, della linca tettouica :\lusignano-l nde

mini-Monte l'amaro (t l·Ollcata dalla Linea dci Pogallo in alta Val Cannobilla), 
nonchè della com plessa tettollica a schlingen giù nota nella regione tm Monte 
Ceneri e Lago Maggiol·c. La dislocaziOllc ehc s i riconosce dal Montc 'fa lllaro 
fino alla Val Cannobina viene legata agli stessi sful"ld che hanno generato 
la. tettonica a sch lingen, e interpretata come utla faglia trascorrente imposta
tasi là dove lo 6tress c la sua velocili\ di applie8?ione erano troppo alti p~'. 

potcr troval·c espressione in una tettollÌta plicativa. 

E' stata infillC r ieono!;(,iuta la prosecuy.iollc verso ovest della si llclillall' 
di «gneiss minuti .. giù nota Il cst del Verbano. Queste rocce SOIlO interpre
tate cOtile il termille l)itL reclmte della ZOlla-Ceneri (i n accordo CQn Biichlin): 
vCl"osimilmente, la 60vrastruttura auchimetamol"fica dell'edif icio ol·ogenico Cfl _ 
ledoniano. 

(Il prC&tmle lu~oro 6 pubbliculo iII !in!l>w inglese con il l<eg~C/lle titolo: 
A. BOKIANI amI ]t SACCHI (19 73). Geology 0/ t/l e jUllctio/~ between Ille 

I vrea·Verbullo (lnd Slro/w·Ceneri zon es. MeLrL. 1 ~\.. Geo!. Mill. Uni\"cTsità di 

P adova, 28, 35 pp., 7 ff. , 3 IL). 

BEXCEl'i1 A., ' l'UIlE A.: 1;0. distribuzione det manga.nese nelle 1·occe C01·

bmlal'iclte 1ltcsozoiche della. Val di hima ( Ducca). 

Sono ~tate eseguite dctel·mill8zioni di manganese in 147 camp ioni di 
roece !':aL·bolLll.tiche della serie llLesozoica. (dal Bctico al Neoeomiano) dclla Val 

di Li ma (Appennino ~ettcnlr i ()nale). Le relazioni fra i contenuti di manga
I1t'Se da una pal·t!':, la composizione ndnel"alogiell e gli ambienti di deposizione 

delle formazioni studiate dall'altra, hanno eondoUo alle conclusioni seguenti: 
l ) il U1allgallcsc si presenta associato pl"incipallllcnte alla fl·azione carbo

natiea; 2) i bassi ,'alori dei contennti di maIlgaUt'SC delle formazioni depo
sitatesi in acque basse rifleUono l'originario alto contenuto di aragon ite nei 




